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Liceo Scientifico Statale “G. Stampacchia” 
Tricase 

 
Oggetto: compito in Classe 2D/PNI 
 
Argomenti: Geometria: Similitudine- Applicazione dell’algebra alla geometria- Utilizzo 
dell’applicazione Cabrì Geomètre - Equazioni irrazionali -  
         Soluzione 
Geometria 
Problema_1 
Un trapezio rettangolo ABCD è circoscritto ad  una circonferenza di raggio r=6 cm ed il suo peri-

metro misura ( )8 3 2 3 cm+ . Determinare le misure dei lati e quella dell’area del trapezio. 

Lavorare con Cabrì  
Riportare un elenco di istruzioni adeguato per costruire la figura geometrica relativa al problema af-
frontato.  
Problema_2 
Data la semicirconferenza di diametro AB=2r e centro O, tracciare la semiretta s di origine A tan-
gente alla semicirconferenza e giacente nel semipiano della semicirconferenza. Determinare su s il 

punto C in modo che risulti 
2 3

3
AC r=  e congiungerlo con B; sia D l’ulteriore punto in cui il 

segmento BC taglia la semicirconferenza. 
2.1 Determinare le misure dei segmenti BD, CD. 
2.2 Determinare la distanza della corda BD dal centro della semicirconferenza. 
2.3 Detto H il punto medio della corda BD, dimostrare che il triangolo OBH è simile al triango-

lo ABC. Determinare il rapporto di similitudine ed il rapporto tra le aree dei triangoli OBH, 
ABC. 

Lavorare con Cabrì  
Riportare un elenco di istruzioni adeguato per costruire la figura geometrica relativa al problema af-
frontato. 
Algebra 
Risolvere le seguenti equazioni irrazionali 

a) ( )2
1 3 25x− + =   b) 2 7 2 1 0x x+ − + =  

c) 23 2 1x x− = −   d) 2 3 2 2x x+ − = −  

e) 
2

1
1

1 3x x
=

+ −
 

Tempo di lavoro 
70 minuti  
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SOLUZIONE 
Geometria 
 
Problema_1 

Costruzione della figura con Cabrì e soluzione del problema 
   
Costruzione di un  trapezio rettangolo circoscritto ad una circon-
ferenza 
1) Tracciare una circonferenza di centro O 
2) Tracciamo un raggio: OH 
3) Tracciamo la retta t tangerte alla circonferenza in H 
4) Tracciare la retta t' per il centro (diametro) parallela alla retta t 
5)Denominare con M uno dei due punti d'intersezione tra t' e la cir-
conferenza 
6) Tracciare la retta t'' perpendicolare alla retta t per il punto M 
7) Denominare il punto d'intersezione tra t e t'' con A ( primo vertice 
del trapezio) 
8) Costruzione del quarto vertice (D) del trapezio con la simmetria    
centrale. D è il simmetrico di A rispetto al punto M. 
9) Individuareil simmetrico di H rispetto ad O e denominmarlo K. 
10) Tracciare la retta per i punti D, K. Denominare la retta con t''' 
11) Sceglire il punto B ( a piacere) sulla retta T e denominarlo. 
12) Tracciare la circonferenza di centro B e raggio BH e determinare 
il secondo punto d'intersezione che questa avrà con la prima circonfe-
renza. Sia T detto Punto. 
13) Tracciare la retta BT e determminare la sua intersezione con t'''. 
Questo punto è C, il quarto del trapezio. 
14) Trascinare il punto B per avere trapezi rettangoli di forma diversa. 
15) Trascinare un punto della circonferenza per dimensionarla.    

Apri la figura 

Dopo aver costruito la figura poniamo CT x= , BT y=  ed osserviamo che il perimetro del 
trapezio è  2 2 2 4p x y r= + + ; d’altra parte, il triangolo COT è rettangolo in O, OT è 
l’altezza relativa all’ipotenusa BC e per il secondo teorema di Euclide si ha  

2
CT BT OT⋅ =  ⇔ 2 236xy r cm= = . Le misure x, y dei segmenti considerati sono allora le 
soluzioni del seguente sistema: 

( )
36

2 2 4 6 8 3 2 3

xy

x y

=��
� + + ⋅ = +��

⇔ 
36

8 3

xy

x y

=��
�

+ =��
 

Il sistema è di secondo grado, simmetrico e le sue soluzioni sono  

1

1

2 3

6 3

x

y

� =�
�

=��
, 2

2

6 3

2 3

x

y

� =�
�

=��
.  

In Fig.1  abbiamo considerato AB come base maggiore e quindi y>x, per questo motivo as-
sumiamo come valori per x ed y la coppia (x1;y1).  
Misure dei lati 

( )6 1 3AB r y cm= + = + ; 8 3BC y x cm= + = ;  

( )2 3 3CD r x cm= + = + ; 2 12AD r cm= =  

Misura dell’area del trapezio 

( )
2

AB CD AD
Area

+ ⋅
=  

( ) 2
12 8 3 12

2
cm

+ ⋅
=  ( ) 224 3 2 3 cm= +  
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Problema_2 
Costruzione della figura con Cabrì e soluzione del problema 

  Costruzione della Figura con Cabrì 
� Tracciare il segmento AB (diametro della semicirconferenza 

in oggetto) 
� Determinare il punto medio O. 
� Tracciare la circonferenza di diametro AB. 
� Fissare un punto qualsiasi (P, da non denominare perché sarà 

nascosto) sulla semicirconferenza superiore e tracciare l’arco 
di circonferenza che passa per i punti A,B,P. 

� Nascondere la circonferenza iniziale. 
� Tracciare la retta t (da non denominare) per A e perpendico-

lare al diametro AB. 
� Prendere sulla retta t il punto C e tracciare la semiretta s ( 

con origine A e passante per C ) 
� Nascondere la retta t. 
� Tracciare il segmento BC e determinare il punto D 

d’intersezione con la semicirconferenza diverso da B. 
� Determinare il punto medio della corda BD e denominarlo H. 

 
   

 
Apri la figura  

Soluzione 
2.1 Poniamo ,BD x CD y= = . Applicando il teorema di Pitagora al triangolo ABC pos-

siamo scrivere la relazione 
2 2 2

AB AC BC+ = ⇔ 2 2 24
4 ( )

3
r r x y+ = +      (1) 

Considerando il segmento di tangente CA e la secante CD alla circonferenza, per il 
teorema della tangente e della secante sussiste l’ulteriore relazione 

2
BC CD AC⋅ = ⇔ 24

( )
3

x y y r+ ⋅ =       (2) 

Risolvendo il sistema formato con le equazioni (1) e (2) si determinano i valori delle 
misure x, y. 

2 2

2

16
( )

3
4

( )
3

x y r

x y y r

� + =��
�
� + ⋅ =
��

� 
2

4
3

4 4
33

x y r

r y r

� + =��
�
� ⋅ =
��

� 
3

3
3

x r

y r

� =
�
�

=�
�

 

2.2 Conducendo la perpendicolare dal centro alla corda BD si sa che attraversa la corda 

nel  suo punto medio; sia H detto punto. Avendosi 
3

2 2
BD r

BH = = , applicando il 

teorema di Pitagora al triangolo OBH si determina la misura di BH, distanza della 
corda BD dal centro O: 

2 2
OH OB BH= −  2 23

4 2
r

r r= − =  

Osservazione : la corda BD è lato di un triangolo equilatero inscritto nella circonfe-
renza cui appartiene la semicirconferenza. 
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2.3 Similitudine dei triangoli OBH, ABC. 
I due triangoli sono rettangoli rispettivamente in H ed in A e sono simili perché han-
no l’angolo acuto nel vertice B in comune ( primo criterio di similitudine). 
Sussiste la seguente catena di rapporti: 

OB:BC=BH:AB=OH:AC. 
Il rapporto di similitudine tra il triangolo OBH ed il triangolo ABC è 

4 3
:

3
OB

r r
BC

=  
3

4
=  

Il rapporto corrispondente tra le aree è uguale al quadrato del rapporto di similitudi-
ne. Quindi: 

2
e ( ) 3

( ) 4
Ar a OBH
Area ABC

� �
= � 	� 	

 �

 
3

16
=   

 
Algebra 

 

a) ( )2
1 3 25x− + =  

Soluzione 
Osserviamo subito che l’equazione ha senso se è soddisfatta la condizione  1 0x− ≥ , cioè 1x ≤ ; il 
dominio di definizione è dunque ] ];1A = −∞ . Nel dominio A la base della potenza è strettamente 
positiva. Per queste considerazioni l’equazione è equivalente alla seguente 

1 3 5x− + =   
che si riconduce alla forma  

1 2x− =  � x = -3 
Il valore trovato è accettabile come soluzione perché appartiene  al dominio di definizione.     

b) 2 7 2 1 0x x+ − + =  
Soluzione 
L’equazione ha senso per i valori reali dell’incognita x che verificano il seguente sistema di dise-
quazioni 

2 7 0
1 0

x

x

� + ≥
� + ≥�

 il cui insieme di soluzioni è [ [1;A = − +∞ . 

Nel dominio di definizione l’equazione in esame si può trasformare trasportando al secondo mem-
bro il secondo radicale ed elevando successivamente al quadrato i due membri. Si ha: 

2 7 2 1x x+ = + ⇔ ( ) ( )2 2
2 7 2 1x x+ = + ⇔ 2 4 3 0x x− + = � 1 21; 3x x= = . I valori ottenuti so-

no entrambi accettabili. 

c) 23 2 1x x− = −  
Soluzione 
L’equazione ha senso per i valori reali dell’incognita x che verificano il seguente sistema di dise-
quazioni 

23 0

2 1 0

x

x

� − ≥�
�

− ≥��
 il cui insieme di soluzioni è 

2
; 3

2
A

� 

= � �
� �

. 

Con x variabile nel dominio A si possono elevare ambo i membri al quadrato e semplificare i termi-
ni simili. Si perviene all’equazione equivalente 

23 2 2 2 0x x− − =   
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che risolta fornisce i due valori 1

2
3

x = − , 2 2x =  dei quali è accettabile solo 2 2x = . 

L’equazione ammette pertanto solo una soluzione. 
 
d) 2 3 2 2x x+ − = −  
Soluzione 
L’equazione ha senso per i valori reali dell’incognita x che verificano il seguente sistema di dise-
quazioni 

2 3 0

2 0

x

x

+ ≥�
� − ≥�

 il cui insieme di soluzioni è [ [2;A = +∞  

L’equazione si trasforma in un’equazione equivalente spostando il termine noto al secondo mem-
bro: 

2 3 2 2x x+ = + −  

ed elevando entrambi i membri al quadrato � 4 2 1x x− = + . 
Osserviamo ora che nel dominio A il secondo membro è positivo, quindi si possono ancora elevare 
al quadrato i due membri ottenendo 

216 32 2 1x x x− = + + � 2 14 33 0x x− + =  � 1
2 7 49 33x = ± −  7 4= ± �  1 23; 11x x= =  

I due valori ottenuti sono accettabili come soluzioni perché appartengono al dominio di definizione 
dell’equazione. L’equazione ammette perciò due soluzioni. 
 

e) 
2

1
1

1 3x x
=

+ −
 

Soluzione 
L’equazione ha senso per i valori reali dell’incognita x che verificano il seguente sistema  

2

2

1 3 0

1 3 0

x

x x

� − ≥�
�

+ − ≠��
  

Tenendo conto delle condizioni suddette l’equazione in esame si trasforma nell’equazione 
21 3 1x x− = −  che si riduce all’equazione 

24 2 0x x− = � 1 2

1
0;

2
x x= = .  Si verifica immediatamente che entrambi i valori sono accettabili 

come soluzioni dell’equazione. 


